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Dopo ì quattro giorni di dibattito a Londra 

Unità formale 
al congresso del 
partito laburista 

u ... 

« l i 

W/son atteso alia verìfica pratica del suo programma 
li diffìcile rapporto tra governo e sindacati • Il Primo mi
nistro inglese sì è incontrato con ìl Cancelliere tedesco 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1 dicembre 

Dopo quattro giornate di 
dibattito, il congresso annua
le del partito laburista (che 
ha concluso sabato scorso i 
suoi lavori alla Central Hall 
di Londra) ha confermato 
una unità formale provviso
riamente espressa dalla- taci
ta intesa fra governo e sin
dacati. Il consolidamento del
l'attuale « comprensione » fra 

, esecutivo e rappresentanti del 
mondo del lavoro è tuttavia 
affidato alla capacità del go
verno di mettere in atto la 
ripresa economica andando 
incontro alle attese di giu
stizia sociale del movimento. 

1 Ma il divario fra gli im
pegni programmatici e l'ef
fettiva politica dell'ammini
strazione Wilson ha già aper
to una larga zona di dubbio, 
che nei giorni scorsi ha ri
petutamente trovato voce al
la tribuna congressuale du
rante la sessione sui temi e-
conomici, sul servizio medico 

' nazionale, sull'istruzione e su 
• tutte le altre voci della spe-
'sa pubblica la cui riduzione 
è già prevista per il 1975 al 
di sotto del tasso di crescita 
del reddito nazionale. Il pia
no di austerità che il gover
no laburista dovrà gestire per 
i prossimi cinque anni non 
lascia spazio neppure all'au
mento del tenore di vita po
polare. 

Entro questi confini assai 
drastici verrà dunque ad ar
ticolarsi il rapporto concreto 
fra governo e sindacati che, 
a parte qualunque espressio
ne verbale come il cosiddetto 
« contratto sociale ». deve te
ner conto della pressione ri
vendicativa particolarmente 
forte in numerosi settori del
la forza lavoro britannica. 
Wilson, martedì scorso, ha 
per la prima volta dato al 
« contratto sociale » una espli
cita interpretazione riduttiva: 
lo ha cioè definito come un 
mezzo di contenimento sala
riale. una nuova e più flessi
bile versione della politica dei 
redditi, un meccanismo che 
— concedendo le eccezioni al
la regola — eviterebbe di in
cepparsi come era accaduto 
invece ai minimi di aumento 
fissi che il precedente gover
no conservatore aveva inva
no cercato di imporre. 

Ma, se contro le istanze di 
giustizia redistributiva di cui 
si fanno portatori i sindacati, 
il governo laburista dovesse 
tornare ad applicare una li
nea di restrizioni unilaterali. 
le speranze di intesa con il 
mondo del lavoro non avreb
bero possibilità di affermar
si. Su questo punto la di
scussione. al congresso è 
stata vivace, ed è tuttora a-
perta. mentre varie categorie 
(come i minatori, gli edili, 
i metalmeccanici) si prepara
no alla lotta per equiparare 
il loro salario al rincaro del 
costo della vita. 

L'assemblea laburista '' ha 
anche votato contro la vo
lontà della presidenza sulla 
questione del Mercato comu
ne, approvando la convoca
zione di un congresso straor
dinario sulle questioni euro
pee in preparazione a quel 
referendum sull'appartenenza 
alla CEE che dovrebbe te
nersi nell'ottobre del 1975. 
secondo la promessa varie 
volte espressa da Wilson di 
« consultare il popolo ingle
se ». 
. Particolarmente significati

vo. sotto questo aspetto, è 
stato il discorso del Cancel
liere tedesco Helmut Sch-
midt. che è intervenuto nella 
seduta conclusiva come dele
gato fraterno: « L'Europa ha 
bisogno della Gran Breta
gna. i socialisti europei aspet
tano i loro colleghi inglesi ». 

Schmidt era oggi ospite di 
Wilson nella residenza di 
campagna del Premier ai 
Chequers: i due capi di go
verno hanno preso in esame 
il progresso del negoziato bri
tannico che tende ad ottene-. 
re una revisione degli oneri 
di bilancio che Londra è te
nuta a sostenere nella Co
munità. Le speranze degli in
glesi sono che Schmidt pos
sa farsi interorete delle loro 
esigenze: se Wilson riesce a 
procurarsi una riduzione del
la spesa, tanto maggiore sa
rà la possibilità di convince
re l'opinione pubblica ingle
se ad accettare l'appartenen
za all'Europa come un fatto 
compiuto. 

Antonio Bronda 

Secondo un annuncio del ministro saudita Yamani 
>•> > 

Allo studio nei Paesi arabi 
.s< 

la nazionalizzazione del petrolio 
Si tratta della metà della produzione petrolifera mondiale - Minacce del ministro 
israeliano Peres contro il Libano dopo una azione di « fedayn » in un villaggio 
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COMUNE DI 
CESENATICO 
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Concorso per 

RAGIONIERE CAPO 
Titolo dì - stedio: LAUREA IN 
ECONOMIA E COMMERCIO E DI
PLOMA DI RAGIONIERE. 

Scadenza: 8 GENNAIO 1975. 

Imminente 11 ritorno del Presidente nell'isola 

Piena intesa su Cipro 
fra Atene e Makarios 

• ATENE. 1 dicembre 
I colloqui sul problema di 

Cipro condotti da tre giorni 
ad Atene tra il Presidente ci
priota Makarios ed il Primo 
ministro greco Karamanlis si 
sono conclusi con un accordo 
sulla linea da seguire nelle 
future trattative con la comu
nità turca dell'isola. 

In proposito sono state con
segnate istruzioni per iscritto 
al Presidente cipriota « ad in
terim » Glafkos Clerides affin
chè prosegua le trattative già 
avviate da quattro mesi con 
il « leader » della comunità 
turca di Cipro, Rauf Dentkash. 
Il loro contenuto non è noto. 

Makarios resterà ad Atene 
fino a venerdì 6 dicembre per 
incontrare i dirigenti dei par
titi greci prima di rientrare 
a Cipro e riassumere le fun
zioni e i poteri di capo dello 
Stato e di Primate della Chie
sa ortodossa autocefala. 

Le reazioni turche sono pes
simistiche. Il Primo ministro 
turco Sadi Irmak ha detto 
che « la situazione nell'isola 
resta critica e il ritorno di 
Makarios ovviamente non può 
considerarsi un segno del mi
glioramento delle condizioni ». 

Secondo la tesi di Ankara, 
la riassunzione delle funzioni 
di capo dello Stato cipriota 
da parte di Makarios potreb
be risvegliare le guerriglie tra 
le fazioni greche dell'isola di

vise tra fanatici sostenitori e 
tenaci oppositori del Presi
dente, con un «pericolo per 
la collettività turca ». 

Il ministro degli Esteri di 
Ankara, Esembel, ha parlato 
della « possibilità di interrom
pere le trattative tra le due 
comunità a Cipro a seguito 
del ritorno di Makarios nella 
isola ». , 

WASHINGTON, 1 dicembre 
Il senatore > Edward Ken

nedy ha affermato oggi che 
gli Stati Uniti intensificarono 
le spedizioni di armi alla Tur
chia dopo l'invasione di Cipro 
da parte delle truppe di An
kara. 

In una dichiarazione scritta 
il senatore sostiene che tutte 
le indicazioni suggeriscono che 
i rifornimenti continuano a li
vello elevato. 

Kennedy, che ricopre la ca
rica di Presidente della sot
tocommissione giustizia del 
Senato per i profughi, sostie
ne la sua tesi rendendo noto 
uno scambio di corrisponden
za con il Dipartimento di Sta
to riguardante la politica ame
ricana verso Cipro e l'area 
mediterranea orientale. Ken
nedy afferma che gli Stati Uni
ti hanno spedito in Turchia 
armi per oltre 40 milioni di 
dollari in luglio, agosto e set
tembre. 

SUCCESSORE DI TANAKA? S ^ ' l L T I S 
(nella foto) potrebbe estere il successore del dimissionario Kakuel 
Tanaka, travolto dagli scandali. Nel corso di una riunione dei prin
cipali dirigenti del Partito liberal-democrattco, Infatti, il vice pre
sidente del partito, Etsusaburo Shiina, ha proposto Takeo Miki alla 
carica di capo del partito e, quindi, di Primo ministro. Due Im
portanti aspiranti alla carica, l'ex ministro delle Finanze Fukuda e 
il ministro del Commercio estero Nakasone, sono d'accordo. Manca 
ancora il consenso del ministro delle Finanze in carica, Ohira. 

PROTESTA UNITARIA DI OLTRE 500 A NTI FRANCHI STI 
T T 

Bilbao: manifestano in chiesa 
per ramnistia ai «politici» 

Solidarietà con gli oppositori del regime che nelle carceri spagnole attuano lo scio
pero della fame - La Conferenza episcopale per il ritorno alle libertà democratiche 

L'attività della LOT 

In espansione le 
linee aeree polacche 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 1 dicembre 

Un bambino con le braccia 
spalancate che « plana » feli
ce contro un cielo azzurrissi-
mo: è l'immagine di un bellis
simo manifesto pubblicitario 
della « LOT », la compagnia 
aerea ' polacca. . Un'immagine 
che cade sotto gli occhi dì 
chiunque entri in un ufficio 
turistico di qualunque città 
della Polonia, e probabilmen
te non pochi turisti italiani, 
fra quelli sempre più numero
si che vengono in questo Pae
se, l'hanno incontrata. -

Con l'Italia, la « LOT » assi
cura il solo collegamento ae
reo diretto da quando l'Alita-
lia ha soppresso i voli per 
Varsavia: due viaggi settima
nali per Roma, due per Mila
no, ciascuno di due ore circa. 
E nei periodi di punta, anche 
i capaci « Ilyushin 18 » regi
strano il tutto esaurito. 

Il potenziamento dei tra

sporti aerei internazionali è 
una delle direttrici della po
litica dei trasporti polacca. 
L'inaugurazione, avvenuta un 
anno fa, della linea Varsavia-
New York servita da' presti
gioso « Copernico », e la futu
ra apertura di un nuovo ae
roporto a Danzica, capace di 
ricevere aerei supersonici, in
dicano le direzioni di sviluppo 
dell'attività della «LOT». Al 
presente, essa vanta 70.000 
chilometri di rotte aeree, che 
collegano Varsavia con 43 sca
li di 32 Paesi: dall'Europa al 
Medio Oriente, ai Paesi Arabi, 
al Nord Africa, a Stati Uniti e 
Canada. 

I tempi medi di percorren
za sono di due ore per le rot
te europee, cinque ore per 
quelle africane, otto per quel
le transatlantiche. Ma già da 
tempo si parla di nuovi colle
gamenti « LOT » con l'Estremo 
Oriente e l'America Latina. 

p. b. 

. BILBAO,. 1 dicembre 
Oltre cinquecento cittadini 

hanno dato vita a Bilbao ad 
una energica manifestazione 
di protesta contro il regime e 
per sollecitare l'amnistia per 
tutti i detenuti politici e il 
permesso per tutti gli espul
si spagnoli di ritornare in 
patria. I manifestanti si so
no asserragliati ieri sera in 
una antica chiesa, quella di 
Sant'Antonio, nel centro del
la città, dando inizio ad una 
lunga veglia protrattasi per 
tutta la notte scorsa e con
tinuata anche oggi. 

In gran parte i dimostran
ti sarebbero amici e parenti 
degli oltre cento detenuti po
litici - che ' in diverse carceri 
spagnole hanno dato inizio 
nei giorni scorsi allo sciope
ro della fame che intendono 
protrarre sino a Natale in 
appoggio alla campagna per 
l'amnistia e per il ritorno de
gli esuli. f \ > > 

La maggior parte dei prota
gonisti dello sciopero della 
fame è formata da esponenti 
dell'ETA, ma la protesta si 
è estesa a membri del partito 
comunista e a sacerdoti rin
chiusi in una speciale prigio
ne per religiosi, che si trova 
nella città di.Zamora. 

La protesta coincide con la 
pubblicazione di un documen
to, che chiede l'amnistia, ed 
è stato diffuso la settimana 

«Sì alfa normalizzazione, ma senza pregiudiziali» 

Un commento della «Pravda» 
sui rapporti con là Cina 

DALLA REDAZIONE 
' - MOSCA, 1 dicembre 

Sul tema dei rapporti con 
la Cina, dopo il recente scam
bio di « messaggi », continua
no i commenti della stampa 
sovietica. La Pracda nel suo 
editoriale odierno, firmato da 
Vladimir Jermakov, scrive 
che «la posizione dell'URSS 
nei confronti della Cina è e 
rimane quella già espressa 
nel corso del XXIV congres
so del PCUS », e che « l'Unio
ne Sovietica è pronta a rista
bilire la collaborazione con 
il popolo cinese, nei confron
ti del quale ha sempre espres
so sinceri apprezzamenti». 

« L'Unione Sovietica — pro
segue il giornale — ribadisce 
di essere pronta al ristabili
mento dell'amicizia e della 
collaborazione partendo dalla 
necessità di attenersi ferma
mente ai principi dell'egua
glianza dei diritti, del rispet
to della sovranità, della inte
grità territoriale, della non 
ingerenza negli affari interni 
e del non impiego drtla for

za ». Si tratta — rileva più 
oltre l'organo del PCUS — di 
« principi » che sono stati san
citi dalla conferenza di Ban-
dung del 1933 «con la parte
cipazione degli stessi cinesi ». 

Proseguendo nell'analisi dei 
rapporti la Pratda torna ad 
occuparsi delle recenti « po
lemiche» che si sono svilup
pate «nella stampa occiden
tale a proposito delle nuove 
proposte di Pechino». Novi
tà — precisa 11 giornale — 
non ve ne sono: Pechino, in-' 
fatti, pone come condizione 
preliminare, per la cosiddetta 
normalizzazione, « il * ritiro 
delle guardie di frontiera del
l'URSS da una serie di setto
ri del nostro territorio verso 
i quali i dirigenti di Pechino 
avanzano pretese dichiaran
doli territori contesi». • 
• Solo accettando i principi 

di questa pregiudiziale i ci
nesi sarebbero disposti a ri
prendere le discussioni sulle 
frontiere. Ma questa posizio
ne — afferma la Pravda — è 
« inaccettabile ». « Noi — scri
ve il giornale — non avan
ziamo condizioni preliminari 

per una normalizzazione dei 
rapporti, non abbiamo prete
se sui territori degli altri: 
per noi non esistono zone 
contese ». - • * 

Più oltre l'organo del PCUS 
dibadisce quanto già detto da 
Breznev in altre occasioni e 
cioè che l'URSS «propone al
la Cina di firmare un accor
do di 'non aggressione e di 
non impiego della forza», e 
conclude sottolineando che la 
proposta' « risponde agli inte
ressi dei popoli», auspicando 
inoltre lo sviluppo della cau
sa della " « vera normalizza
zione». . 

Altro argomento affrontato 
dal giornale è quello della si
curezza asiatica. Sollecitando 
infatti la formazione di un 
sistema collettivo di sicurezza 
nel -• continente asiatico, la 
Pravda auspica «passi tena
ci, coerenti e pratici, che de
vono essere compiuti da più 
Paesi nel quadro di un at
tento esame delle varie opi
nioni e posizioni ». 

Carlo Btmtdttti 

scorsa dalla sezione spagno
la del gruppo cattolico deno
minato « Commissione per la 
giustizia e per la pace ». Il do
cumento, firmato da 150.000 
spagnoli, chiede ai vescovi di 
intervenire presso il governo, 
per indurlo a concedere l'am
nistia. T_ r • / . - ., 
'• L'Episcopato spagnolo pro-

proprio ieri, a conclusione del
l'assemblea - plenaria della 
Conferenza episcopale dura
ta cinque giorni, ha appro
vato a larghissima maggioran
za (47 voti favorevoli, 13 con
trari, una astensione) un do
cumento in cui si chiede fra 
l'altro ' l'amnistia per tutti i 
detenuti politici. 

Affermando che « la repres
sione dei diritti umani non 
è compatibile con il concet
to cristiano di uomo e" so
cietà», la risoluzione aggiun
ge fra l'altro che-la Confe
renza episcopale spagnola «si 
ritiene in dovere di sostene
re una profonda evoluzione 
dei diritti fondamentali dei 
cittadini, come quelli di asso
ciazione, assemblea ed espres
sione». - -
- Nella chiesa di Sant'Antonio 

di Bilbao e stato ripetutamen
te Ietto un documento in cui 
si chiede l'amnistia per i pri
gionieri politici, il ritomo de
gli esuli, libertà per le mino
ranze -nazionali, e la libera
zione di Genoveva Forest, mo
glie dello scrittore Alfonso Sa-
stre. arrestata a Madrid qua
le presunta implicata nello 
attentato della «Puerta do 
Sol». '•* " * •< ' 

A Madrid la polizia ha cer
cato di smentire le notizie se
condo cui avrebbe torturato 
Genoveva - Forest, e di attri
buire alla moglie di Sastre an
che la responsabilità dell'at
tentato in cui rimase ucciso 
il Primo ministro spagnolo 
Luis Carrero Bianco, nel di
cembre del 1973. Il quotidia
no - parigino - Le Monde nei 
giorni scorsi * ha pubblicato 
una lettera firmata da una ce
lebre avvocatessa, la signo
ra Gisele Halimi, in cui si af
ferma che la moglie dello 
scrittore è riuscita a far per
venire all'esterno della sua 
prigione il racconto delle tor
ture e delle sevizie di cui è 
stata vittima. 

Nella capitale spagnola, in
fine, si è verificato un fatto 
che ha - sorpreso numerosi 
ambienti politici. 

Il quotidiano conservatore 
Nìievo Diario ha • conosciuto 
infatti il primo sciopero da 
otto anni a questa parte. Per 
la prima volta dopo la sua 
pubblicazione, iniziata • nel 
1966, il giornale non è uscito. 
I dipendenti reclamano il ver
samento di un mese di salario 
supplementare, come ha pro
posto nell'ottobre scorso alle 
imprese il sindacato della 
stampa. 

BAHRAIN, 1 dicembre 
Parlando oggi durante la ce

rimonia per l'apertura di un 
nuovo grande bacino di care
naggio a Bahrain, il ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita, sceicco Ahmed Zaki Ya
mani, ha dichiarato che esiste 
la possibilità che entro breve 
tempo i Paesi arabi godano 
della piena proprietà * del
le loro industrie petrolifere. 

Egli ha ricordato che gli 
arabi dispongono della metà 
del petrolio mondiale, ed ha 
così continuato: « E' loro di
ritto controllare l'industria pe
trolifera. Vi sono stati tem
pi in cui noi eravamo estra
nei alla nostra ricchezza pe
trolifera, quando lasciavamo 
che essa fosse controllata e 
gestita da stranieri ». Ma, ha 
aggiunto, si è ormai alla fi
ne di questa era, e agli a-
rabi potrà tornare la piena 
proprietà del loro petrolio. 

Alla dichiarazione di Yama
ni non ha fatto seguito al
cun particolare chiarimento. 
In media gli Stati arabi han
no ora una partecipazione 
nelle industrie petrolifere di 
circa il 60 per cento, in ba
se ad accordi conclusi negli 
ultimi due anni con le com
pagnie straniere (americane 
e multinazionali). Questi ac
cordi sono soggetti ad ogni 
momento a revisione, ma pri
ma di oggi non si erano a-
vute indicazioni • di eventuali 
drastici mutamenti. Lo sceic
co Yamani è presidente del 
consiglio ministeriale dell'or
ganizzazione dei Paesi arabi e-
sportatori di petrolio, attual
mente riunito a Bahrain, ed 
egli ha parlato a nome di ta
le organismo inter-arabo. 

La dichiarazione di Yama
ni, ripresa stamane in prima 
pagina da tutti i giornali di 
Beirut, suona conferma della 
notizia, proveniente da Wa
shington, di un progetto del
l'Arabia Saudita per la na
zionalizzazione del 100 per cen
to delle operazioni della Com
pagnia petrolifera arabo-ame
ricana (Aramco), che estrae 
oltre il 95 per cento della 
produzione del greggio del 
Paese.. 

• - > • 
.TEL AVIV, 1 dicembre 

' Dopo l'azione di due « fe
dayn» che ieri notte avevano 
ucciso, secondo una versione 
israeliana, un abitante del vil
laggio di Rihaniya (oggi è de
ceduta anche la moglie, che 
era rimasta ferita), il mini
stro della Difesa di Israele, 
Shiron Peres, ha profferito 
nuove minacce contro i Paesi 
vic ini . " •> 

« Lo Stato di Israele — egli 
ha detto — non esiterà nel 
compiere qualunque passo per 
ottenere che, ancora prima 
di entrare nei villaggi, slmili 
selvaggi sicari vengano inter
cettati alla frontiera o anche 
prima, nei posti dove vengo
no addestrati ». - -

«Noi — ha aggiunto Peres 
— sappiamo che costoro so
no venuti dal Libano. Sappia
mo che sono stati addestrati 
nel Libano e sappiamo dove 
sono i loro campi d'addestra
mento ». 

L'agenzia palestinese WAFA. 
dando una sua versione dei 
fatti di Rihaniya, afferma che 
presso il villaggio si è svolta 
una vera e propria battaglia, 
con gravi perdite per gli israe
liani. - - " 

In un altro dispaccio, l'a
genzia d e n u n c i a un nuo
vo bombardamento effettuato 
nella notte da aerei israelia
ni contro il campo profughi 
di Rashidiah, nel Libano. 

Sanguinosi 
incidenti 

fra spagnoli 
e marocchini 

RABAT, 1 dicembre 
Il giornale •- marocchino 

L'Opinion, del partito dell'I-
stiqlal, scrive oggi che nella 
notte fra giovedì e venerdì 
quattro marocchini sono stati 
uccisi e sei feriti da elementi 
della Legione straniera spa
gnola a Ceuta, presidio spa
gnolo nel Marocco settentrio
nale. 

Il giornale riferisce ' anche 
di due scontri avvenuti nel 
Sahara spagnolo, il primo a 
Djairia 1*11 novembre e il se
condo, qualche giorno dopo, 
presso Bir Oum Grein, vicino 
al confine con la Mauritania. 
Nel primo, durante il quale 
gli spagnoli hanno usato an
che l'aeronautica, ci sono sta
ti 15 morti fra gli spagnoli e 
otto fra i « militanti naziona
li », altri tre dei quali sono 
stati fucilati dopo essere sta
ti fatti prigionieri. Nel secon
do, ci sarebbero stati numero
si morti e feriti fra i militari 
spagnoli. . 

L 

Misterioso 
attentato 

a ondcdilonn 
FRANCOFORTE, 1 dicembre 
Il tesoriere del partito cri

stiano democratico della Re
pubblica federale tedesca, 
Walter Leisler Kiep, è sfuggi
to ieri sera ad un attentato 
a Kronenberg, nell'Assia. 

Secondo la polizia di Fran
coforte, il deputato della CDU 
stava uscendo dalla sua sau
na privata, installata nel giar
dino della sua abitazione. 
quando un giovane armato di 
rivoltella gli si - è lanciato 
contro. Kiep è riuscito a rien
trare nella sauna e lo scono
sciuto ha allora sparato tre 
colpi di rivoltella contro la 
porta prima di fuggire. 
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Ex Negus 
nelik parteciparono prima al
la guerra, poi alla resistenza. 
In particolare Yohannes ha 
detto di avere combattuto 
contro gli italiani alla testa di 
ottantamila guerrieri n e l l a 
zona di Gondar e poi di avere 
proseguito la lotta come guer
rigliero. Ha accusato Halle 
Selassie di essersi rifiutato di 
fornire a tutte le truppe etio
piche le armi moderne (da 
lui riservate alla sola Guar
dia imperiale), facilitando in 
tal modo la vittoria fascista, 
di essere poi fuggito all'este
ro, invece di continuare la 
lotta armata nelle campagne, 
e di essersi portato via con sé 
venti milioni di talleri d'ar
gento che Menelik II aveva 
lasciato a Yasu perché se ne 
servisse per contribuire allo 
sviluppo dello Stato. 

Yohannes ha < detto inoltre 
di avere inviato ad Haile Se
lassie, a Ginevra, il primo 
rapporto sulla resistenza e 
sulle atrocità del fascismo, 
rapporto di cui l'imperatore 
si servi per redigere il famo
so atto di accusa davanti alla 
Società delle Nazioni. Ma Hai
le Selassie — ha detto Yohan-
nss — non mi ha nemmeno 
citato. Dopo la liberazione, 
Yohannes e Menelik, per sol
lecitazione dei parenti si re
carono ad Addis Abeba, con
vinti di ricevere dall'impera
tore elogi, , onori e manife
stazioni di amicizia. Furono 
invece arrestati entrambi e 
gettati in carcere, Menelik nel 
vecchio Ghebbì imperiate, 
Yohannes a Gimma. Restaro
no in prigione circa trent'an-
ni, e furono liberati solo nei 
mesi scorsi, dopo l'inizio del 
movimento antifeudale. 

Yohannes ha concluso di
cendo di essere pronto a te
stimoniare contro Haile Se
lassie davanti al tribunale, for
nendo le prove che il depo
sto imperatore è responsabi
le dei tre assassina. 

Gli osservatori ritengono 
che l'intervista abbia due sco
pi. Il primo è evidente: • in
fliggere al deposto imperatore 
un altro duro colpo, e fornire 
una solida base al processo 
o alla condanna. Il secondo è 
più sottile: rivalutare la figu
ra di Yasu, di un uomo cioè 
che riuniva in sé, in modo 
quasi leggendario e con gran
de fascino, le due culture e 
le due religioni principali del
l'Etiopia, e che credeva nella 
unità del Paese in modo così 
appassionato da realizzarla in 
prima persona con matodi de
gni di un antico e saggio pa
triarca. In sostanza, anche 
questa intervista si inquadra 
nello sforzo fatto dal Consi
glio militare etiopico per e-
sortare tutti gli etiopi all'unità 
senza distinzione di stirpe, di 
lingua o di fede religiosa. 

DC 
re l'integralismo, e rispettare 
e far rispettare tutte le idee 
che non siano in contrasto con 
la Costituzione della Repub
blica ». 

Come risponde il sen. Fan-
fani al fuoco concentrico di 
cui è fatto oggetto? A Gardo-
ne Riviera, durante i tre gior
ni egli ha fatto numerosi inter
venti, cercando di difendere la 
linea seguita dalla segreteria 
del partito in questo ultimo 
anno, e di ribattere su alcu
ni punti. Nel complesso, e-
merge dai discorsi fanfaniani 
la tendenza 1 a difendere in 
blocco la propria « gestione », 
ad evitare una autocritica an
che parziale. Ai dirigenti de 
lombardi di ogni tendenza, 
che hanno dimostrato di non 
avere peli sulla lingua, espri
mendo con grande franchezza 
le loro preoccupazioni (e an
che il loro allarme) per la 
sorte del partito, l'attuale se
gretario dèlio scudo crociato 
ha cercato di replicare racco
mandando la * doverosa tute
la del buon nome» della DC 
e pregando i suoi amici di 
partito di non usare « un lin
guaggio capace di scoraggiare 
gli iscritti, allontanare gli e-
lettori, agevolare gli avversa
ri». Insomma, in questo mo
mento è sotto accusa, anche 
all'interno della DC, la linea 
seguita finora dalla segrete
ria del partito, e Fanfani inve
ce cerca di ridurre tutto a u-

na questione di « linguaggio », 
di prudenza al cospetto di un 
avversario prcnto ad approfit
tare delle smagliature esistenti 
nella DC (e che cosa si do
vrebbe dire, allora, del « lin
guaggio » usato dalla segrete
ria de durante la non dimen
ticata campagna del referen
dum?). La realtà è che il pro
blema de è oggi di sostanza, 
non di parole; di contenuti po
litici, non di escogitazioni pro
pagandistiche. 
- Fanfani ha usato lo stesso 
modulo polemico a proposito 
delle vicende della crisi di go
verno. Ha ricordato i voti una
nimi che hanno costellato la 
vita della DC dopo l'ultimo 
congresso, e ha detto che se 
qualcuno dissente « dalle deci
sioni prese all'unanimità » ciò 
« potrebbe significare o che 
non stava attento quando ap
provava, oppure non è sincero 
ora che svaluta ciò che ha ap
provato ». « Noi — ha aggiunto 
— restiamo fedeli ai delibera
ti presi ». Qui è evidente, an
che nell'asprezza della ritor
sione polemica, il tentativo di 
mutare il terreno dello scon
tro in atto all'interno della 
D C * i * - • • ' 't 

I contraddittori di Fanfani, 
infatti, non mettono general
mente in discussione i « deli
berati » unanimi di cui parla 
Fanfani, ma il modo come essi 
sono stati « gestiti ». E, d'al
tra parte, una delle più im
portanti scelte della DC, quel
la del referendum è stata com
piuta prima ancora che inter
venissero deliberazioni degli 
organi statutari del partito, 
mentre le gravi e prolungate 
ambiguità messe > in mostra 
dalla DC in occasione della 
campagna oltranzista di Ta-
nassi per lo scioglimento del
le Camere non avevano, certo, 
niente a che fare con prece
denti prese di posizioni uffi
ciali dello scudo crociato. 

II Consiglio nazionale del 
PRI, frattanto,, ha approvato 
la soluzione bicolore della 
crisi, respingendo anche — al
l'unanimità — ' le dimissioni 
presentate dall'on. La Malfa 
da segretario del partito dopo 
la sua nomina a vicepresiden
te del Consiglio..Lo stesso La 
Malfa, nel parlare della nuo
va coalizione, ha detto che si 
tratta di « una soluzione sen
za alternative possibili ». Un 
rifiuto repubblicano a questo 
govenn, ha detto ancora il 
leader del PRI, avrebbe provo
cato « una situazione carica di 
incognite dal punto di vista 
politico e istituzionale ». 

TV 
i piani di massima della pro
grammazione annuale, formu
la indirizzi generali sulla pub
blicità. . • « i . • 

COMITATO NAZIONALE — 
E' un organismo di 21 mem
bri (5 eletti dalla commissio
ne parlamentare con maggio
ranza di tre quinti, 5 eletti 
dalla stessa commissione sce
gliendo fra i nomi designati 
dalle Regioni, 5 nominati dal 
governo, 3 nominati dai sin
dacati, 3 nominati dalle orga
nizzazioni degli imprenditori) 
che ha il potere di determi
nare le direttive generali per 
i programmi, deliberare sulle 
richieste di accesso, approva
re lo schema trimestrale dei 
programmi, verificare periodi
camente i programmi. Dura 
in carica 3 anni e riferisce 
periodicamente alla commis
sione parlamentare. 

DIRITTO DI ACCESSO — 
Ai partiti, ai poteri locali, ai 
sindacati e alle altre organiz
zazioni vengono riservati non 
meno del 5°o delle ore di 
programmazione TV e del 3°o 
della programmazione radio
fonica; ai giornali non di par
tito viene riservata una tri
buna della stampa. 

CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE — E' composto 
da 16 membri di cui 6 eletti 
dall'assemblea ' dei soci (in 
pratica dallIRI), 10 eletti dal
la commissione parlamentare, 
di cui 4 sulla base di desi
gnazione regionale. Dura in 
carica Ire anni. I suoi poteri: 
nomina presidente e diretto
re generale, provvede alle as
segnazioni annuali degli stan
ziamenti, determina il piano 
di massima della program
mazione, provvede alle assun
zioni, trasferimenti e promo

zioni dei personale. Il pre-
sidente ha la rappresentanza 
legale della società; il diret
tore generale è responsabile 
dello svolgimento del servizio. 
Sia il consiglio che il diret
tore generale decadono quan
do in un esercizio finanziario 
il totale delle spese superi di 
oltre il 10°-J il totale delle en
trate, 

DIREZIONI DI ' RETE — 
L'ideazione e realizzazione del
la programmazione radiotele
visiva, ad eccezione dei. ser
vizi giornalistici, verranno or
ganizzate da direzioni di rete 
che usufruiranno di proprie 
strutture di programmazione 
e di collocazioni orarie. 

TELE E RADIOGIORNALI 
— I servizi giornalistici sa
ranno forniti in TV da due 
telegiornali e in radio da tre 
giornali-radio a direzione pro
pria. 

Le due reti TV, le tre reti 
radio e le direzioni di sup
porto saranno fra loro coor
dinate da altrettanti vice di
rettori generali. 

DECENTRAMENTO — Il 
consiglio. di amministrazione 
stabilirà le percentuali del 
programmi relative alle sin
gole reti, che dovranno essere 
realizzate in sede regionale o 
interregionale. 

COLORE E TERZO TV — 
I/atto di concessione alla so
cietà dovrà prevedere, fra l'al
tro, i tempi e i modi dell'in
troduzione delle trasmissioni 
TV a colori, su parere vin
colante del CIPE, e la co
struzione di una terza rete 
televisiva. 

CANONE — Non viene fis
sata nessuna misura di au
mento ribadendo la norma 
che sottopone a decisione go
vernativa l'ammontare del ca
none per il quale si dà per 
scontato un aumento nel 1975. 

PUBBLICITÀ' — In assen
za di un riferimento esplicito 
all'attuale gestione SIPRA, si 
fissano solo criteri generali. 
I messaggi pubblicitari non 
potranno dilatarsi oltre il 5°o 
della durata delle trasmissio
ni sia in TV sia in radio. -

VIA CAVO — La diffusione 
radiotelevisiva monocanale via 
cavo è ammessa ' nell'ambito 
di un singolo comune o in 
singole aree con popolazione 
non superiore ai 150.000 abi
tanti; ogni rete non potrà ser
vire più di 40.000 utenze. La 
autorizzazione è riservata al 
ministero delle Poste e alla 
Regione competente per ter
ritorio. E' vietata ogni inter
connessione per trasmissione 
contemporanea con altre re
ti. anche estere. 

REPETITORI — Il decreto 
prevede norme dettagliate per 
la disciplina dell'installazione 
e dell'esercizio di ripetitori 
per programmi nazionali e 
esteri) che sono sottoposti al
l'autorizzazione del ministero 
delle Poste. 

PROROGA DELLA CON-
VENZIONE — L'attuale con
venzione fra lo Stato e - la 
RAI è prorogata. La nuova 
convenzione definitiva dovrà 
essere stipulata entro quattro 
mesi. 

PROPRIETÀ' — L'intero ca
pitale azionario della società 
concessionaria sarà di proprie
tà dell'IRI. ' 

Banditi a Taranto 
rapinano 1500 
schedine Totip 

e Totocalcio 
TARANTO, 1 dicembre 

Circa millecinquecento ma
trici di schedine del Totocal
cio e del Totip sono state ru
bate in nottata all'impiega
to di una ricevitoria del cen
tro, Pasquale Rossi -

Rossi e la titolare della ri
cevitoria, Maria Quaratino, 
di 64 anni, stavano chiuden
do la saracinesca del locale 
quando sono stati affronta
ti dai rapinatori, scesi da una 
« 128 », risultata poi • ruba
ta. Gli aggressori, minac
ciando l'impiegato con le ar
mi, hanno preso le due borse 
che aveva in mano e che 
contenevano, oltre alle ma
trici, documenti ed un regi
stratore portatile. 

(.} Situazione meteorologica .'%) 
II rouvegliamente di correnti nord-eccidentalt. eoe 

nei giorni scersi ha interessate I» nvstr* penisola. 
T» •IterioraiHrte attentandoci, t u a pri lai bilione. 
proveniente dalla Francia e diretta Tersa levante, 
interesserà in giornata le regioni dell'Italia setten
trionale con fenomeni marginali. Sa oneste località 
è da attendersi «n gratinale anniento della noro-
losltà a cominciare dalle Alpi occidentali, il Pie
monte la Lombardia e la Ugnila. La ptannia Pa
dana orientale e le vallate del Centro sono interes
sate da banchi di nebbia, specie dnrante le ore 
notturne. Sulle altre regioni italiane il tempo ri
mane orientato verso II beilo, con delo- s-rcno o 

nuvoloso. Tuttavia sulle i (giani del 
Adriatico e su m d f c Jonit.bc e imi reteUvo 

j versante delta catena appi nautica, ai p i l i inni ave-
, re fenomeni di variabilità, caratternacati da alter-

Anna di anuuvolamenU e schiarite. La temperatura 
generalmente si mantiene anni ilort al valori nor
mali delta stagione. 

Sino 
LE TEMPERATURE 
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